
-2- 

SENATO DEL REGNO - PRIMA SESSIONE DEL J849 

TORNATA DEL 5 FEBBRAIO 184-9 

PRESIDENZA DEL CONTE COLLEll PllESIDENTE. 

- ") 

SO~l!\lARIO. Lettura dei processi 11erbali drlle toratue rii chiusura e dt apertura ciel Parla1nento - 1"ortnazio11e degli uffizi 
Nou1i11a dt'i segretari e dei. q11cstori llel sen«to. 

La seduta è aperta all'I e I/~. 

ll'W8Til.LL.&BE~TO Dli:1.1.'c ... r1c10 P.UO'l'WISOBIO 
DI PBEl!llDEIWZ&. 

11, PREflJDEftiTE. Prego i quattro senatori più gìovanì di 
venire a prendere i posti di se~relari provvisorii. 

(I senatori Castagnette, pauavtctno-nossl, sanvuaìe, Dalla 
Valle prendono il posto dì segretari.) 

c.t.ST&G~ETTO dà lettura del processo verbale dell'ul­ 
tima seduta del 181&8, il quale è approvato. 

P.&(.t..&"1c1t1110-11oss1 legge Il processo verbale della 
riapertura del Parlamento, che è pure approvalo. 

l<'ORB.&Zl01'1E DEGl.I l!ll'li'IZI. 

•allllYIT.&.••ti:, segretario, 1egge quindi i nomi dei senatori 
componenti i t> ufflal, i quali constano come segue: 

UFFICIO I. 
~larchese Tornielli - l\larchese Palla vicino-Mossi - Cava­ 

Ilere Giacinto di Collegno - Marchese di Parnpar:.to- conte 
Sauli - Cavaliere Luigi di Collegno - Conte De Fornari - 
l\larchese della ~larlnora - Cavaliere Nigra - Cavaliere Al­ 
berto Della l\lar1nora. 

UFFICIO li. 
Marchese di Villamarina - Cavaliere Giulio - Conte San­ 

vitale - Abalc Aporli - Cavaliere ~loris - Marchese d'A­ 
zeglio - Conle Stara - Barone Plana - :&larchese di So­ 
stegno. 

UFFICIO IJI. 
Conte di Castagnetta - Barone Chiodo - Marchese Colli 

- Barone Serventi - Barone Dernargherlta - Avvocato 
Gattino - Cavaliere Gromo - Cavaliere Colla·- Cavaliere 
Annibale di Saluzzo - Cavaliere Cibrario. 

UFFICIO IV. 
~Iarcbese Dalla Valle - Cavaliere Colla Federico - Cava­ 

liere l\ieci Francesco - Conte di Colobiano - Conte Gallina 
- Conte Dc Cardenas - Conte Quarel!i - Conte Pral - ca­ 
valiere Piculet - Marchese Balbi-Piovera. 

UFFICIO V. 
Cavaliere Musio - Cavaliere Tempia -Conte De La Char­ 

rière - Cavaliere Mosca - Barone Della Torre - Barone 
~lanno - Conte Maffei - Abate Peyron - Marchese Ignazio 
Pallavicini- Cavaliere De Launay. 

1'10111~.4 DEI lìllo":GHET&RI E Dlii Q11~8TOBI 
DEL NEN,1.TO. 

JK. PRIF.t1111n•:1'ITE. Ora si deve procedere all'estrarlone a 
sorte de' sei scrutatori: se la Carnera consente, io estrarrò a 
sorte questi sei nomi. 

(La Camera conscnte.) 
Gli scnuntort quindi risultano i scgnentl : 
Cavaliere Giuseppe Colla - ~larchese della Planargla 

Con le Vii torio Sallicr Della Torre - narchesc ntacomo Balhl­ 
Pioverà - Barone Giorgio Serventi - Cavaliere Carlo !\losca. 

Ora è érestier-ì procedere per ischedc segrete alla nomina 
di quattro segretar i, quindi a quella dei due questori. 
,t,t.lFll:HI. Mi pare che per cansar due appelli nomlnall si 

possa simultaneamente procedere alla nomina sì dei questori 
che del segretar], scrlveudo i no1ni dei s<>grl'lari sopra un bi­ 
glietto e tiucllo dci questori in un altro, deponeniJoli quindi 
in due urne separale. 

DR ll'OllNA.HI. Sono aneh"io di questo av\·iso. 
11, PHEl!llDE~TE. Po osservare non polersì ottenere 

qnesto, perchC non vi è qui che una sola urna. Iliso§na dun­ 
que passar pri111a alla nou1ina de' segrelari, quindi a quella 
dei questori. 

(11 senatore di Cas.tagnetlo procede all'appello nominale; 
riscontratesi le schf'd(~, i l'Oli n1aggiori furono pei sey:uenti 
quattro sen.atori (t): 

Cavaliere Cibrario - Cavaliere Lui~i Sanvitalc - Conte 
Quarelli - Marchese Dalla Valle avtocalo.) 

Invill> i quallro nuovi se'1relari a prendere il loro posto. 
CIHB&HIO, seyrelurilJ, procede all'oppello nominale per 

la nomina dei qneslori. Confrontatesi le schede, la maggio­ 
rilà è pc! marchose Roberto d'AzcKlio (2). 

DIE ca.BDIRN~l!il. Do1nando la parola, se è permesso. 
11. PHEs1o•;~TE. Po osserva.re che durante Ja l'ola­ 

zione ciò uon è regolare; se però la Cau14~ra consente, ba la 
parola . 

.t..,PIEBI. Siccome non si tratta di prova e contropro\'a, 
nulla osta che si possa accordare la parola. 

IL PllEt!illltEl'ìTE. Parli. 
DE Ct..HDF.1'1Aii. lo ringrazio quelli che n1i volevano 

onorare della questura, e li pr~go di 01nt:"ltcre il mio nome. 
Abitualmcnle io dimoro fuori di Torino, ed inter\'engo al 

(f.) Non rlsu1la neppure dal processo verbale ufficiale del nu~ 
me1·0 dci \'Olanli e dcl numero di voti riportati da~li eletti. 

(::l) Jdc>m. 
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Senato solamente nei gtornì delle sedute. Quindi ben ve­ 
desi essere impossibile che io possa ben adempiere a questo 
uffizio quando sono assente ; perciò ripeto che è necessario 
scegliere per questo incarico persona la quale abbia il suo 
stabile dornicilio in Torino. 

(Si procede, per mezzo dell'appello nominale, alla seconda 
vorauone per la elezione del questore mancante.) 

(È tfominalo il senatore Mosca.) (l) .. 
(1) Non rlsulla neppure dal processo verbale ufiiclale dcl numero 

del votaLtl e dcl numero di voli r+pcrtat! tlnglì eletti. 

IIL PBERIDENTE. L'ordine del A-liorno porterebbe la no­ 
mina dell'alLra Commissione permanente; ma osservo alla Ca­ 
mera che secondo il nostro regolamento trnpnrta che s'abbia 
a disporre pel mess.ag1i1io a S. M. ~ alla Camera dei deputali 
per significare che il Senato è costituito. Dunque i signort se· 
natori dicano se vogliono occuparsi di questo, e radunarsi 
perciò negli uffìz]. 
(Il Senato consente.) 
Signori, la seduta è sciolta. I signori senatori per la pros­ 

sima seduta saranno avvertili a domicilio. 
L'adunanza è sciolta alle i e tre quarti. 

===-~----··====~= 

TORNATA DEL 13 FEBBRAIO 1849 

PRESIDENZA DEL MAllCBESE ALFIERI VICE-PRESIDENTE. 

SOM~tARIO. Coinunicazione della noniina del presidente e tlei vice-presidenti del Senato- Interpellanze del seaetore De La 
Charrière sopra un discorso pronunziato alla Caniera dei depulati dal presidente del Consiglio dei 1ninislri - Proposta 
di sospensione della lettura dell'iHdirizzo in risposta al discorso della Corona - Non. è a1nn1essa - LettHra det progetto 
di risposla al dii;corso della Corona, e rin11io dello stesso agli uffì:i - Presentazione e dichiarazione d,urgenza del pro· 
getto di legge per sussidi alla città di Penezta durante la guerra - Annunzio di n1odi{icazione tninisteriale- Presenttl­ 
ztone e tlicliiarazione d'urgenza del p1'ogelto di lrgge per la nulUlà degli atti legJslalivi falli 1iei ducati ili Parma, Pia~ 
cenza, Mndena, Guastalla e Reggio dopo il 9 ago.llto J.848 da qualuuqae governo straniero - Con9etli ai S(~natori PetiLU, 
Riynon. e Rord - 01naggi - Interpellanza del senatore De Launuy al 1ninislro della guerra sulla presentazione di alcune 
l<•ggi militari. 

La seduta è aperta alle ~e 1 I~ colla lettura del processo 
verbale, che è approvalo, 

•~ PHl!:•IDE?\TK. Il ministro dell'interno ha la parola. 

COBIJNIC.t.7.IONE DEI.I.E NO•INB DEI. PBERIDEl'lllTE 
li: DEI WIC:E•PDlì:tiilDIU'i!TI DEL 8EN1'.TO. 

RINEO, tniriistro dell'interno. S. M. il Re con decreto 
d'oggi ha nominato per la. Sessione corrente t 849 a presi­ 
dente del Senato il barone Man no; a vice-presidenti il mar­ 
chese Allìcri e l'avvocato Plezza. 
IL •••~lilDE~TE. Il Senato dà atto al ministro dell'in­ 

terno della presente comunìcaztone ; e poìchè in tal modo il 
Senato si trova costituito, ai procederà all'ordine del giorno, 
il quale porta la lettura e discussione del progetto di risposta 
al discorso della Corona. 

INTEDPEl:.L.&.NZE n1r1 .. ME~&TORE DELACH,t.HRIÈRI: 
80PDA IJ!V DlliCOBllO PR01':(11'tlZIATO &LLA. CA.• 
•EH& Dliii DEPllT.&.TI D..t.L PREfllDEl'tlTE DEI.o E01':• 
•tGLIO DEI MINIRTill, E PHOPOllT.&. DI IMOSPEN• 
lllONE DEI.L.1. Dt8ElJ88101WE DEl..L ,INDIRIZZO IN 
Bl8PQ8TA. A.L Dlii1COB80 DELLA r=ogoN&.. 

DE ~.a.. c::-aa.aa1"àaE. Je demande la parole et jc veux 
faire observer à la Chambre qu,on doit renvoyer à une autrc 
séance, malgré l'ordre du jour, la Jecture et la discussion du 
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projet d'adresse cn réponse au discours de la Co11ronne. Je 
mc fonde sur les considéraLions suivanles. Depuis la nn­ 
n1inalion de la Co1nrnission cbargée d'élaborer le projel 
d'adresse, le Minlslère, par l'organe de monsieur le présidenL 
du Conseil, a don né à la Cha1nbre des députés le développe­ 
menl annoncé par le discours mème du Roi. Notre adresse 
doit donc répondre et aux discours et aux dé\•eloppemenls 
qui lui ont donnés plus lard. li faut que la Commission, pour 
accon1plir son (CUVre, connaisse ces dé,•eloppc1nenls. lls doi­ 
vent j~trc appréciCs, et par la Commission et par Je Sénat, 
Nous n'avons pas encore te numéro de la gazelle où ces dé­ 
veloppemenls snnt rapporlés. lls obligeront -sans doute la 
Commission à modifier son projet d'adressc. Il est donc con­ 
yenable, sclon moi, qu1elle prcnne connaissance dudiscoors 
prononcé a la Chambrc des députés par monsicur le prCsi· 
dent du Consci!, pour qu' elle examine si elle ne doit point 
modificr son projet d'adress~. 

sJJWEOl -111.ini:;tro dell'interno. Se il Senato avesse seduto 
nel giorno in cui il presidente del Consiglio dei ministri si 
1>orlò alla Camera dei deputati, ed espose in disteso i pri11- 
cipii cui crasi accennato nel discorso della Corona, sarebbe 
stata cura dei ministri di pre~entarsi nel medcsin10 a questa 
Camera e fare davanli le signorie l"bstre la stessa esposizione. 
Siccome però in quel giorno il Senato non sedeva, i ministri 
avvisarono non esservi tanta premura d,invitare il Sen.ato a 
convocarsi in seduta straordinaria. 

La discussione eccilalasi in quest'aula ne' primi giorni del~ 


